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�1.	Introduzione

1.1.	Scopo del documento

L’obiettivo del presente documento è quello di fornire la decrizione dei requisiti utente per il sistema prototipale di supporto alla manutenzione di applicazioni software complesse, oggetto dell’azione 12 del progetto CLUSTER.

Il documento sarà utilizzato come input per le attività successive del progetto. In particolare, esso costituirà la base per la definizione delle specifiche funzionali del prototipo.

I requisiti qui descritti sono il risultato di una duplice attività volta da un lato ad analizzare le esigenze di utilizzatori potenziali del sistema, dall’altro a verificare queste esigenze, e a ricavarne indirettamente altre rimaste inespresse, attraverso l’analisi delle soluzioni disponibili sul mercato o suggerite da progetti di ricerca (si vedano, in proposito, gli allegati B e C).



1.2.	Definizioni, acronimi e abbreviazioni

CASE:	Computer Aided Software Engineering.

Change Propagation: è quel fenomeno che indica la propagazione di un qualunque cambiamento eseguito sul codice sorgente di un’applicazione. Ad esempio, se si modifica il tipo di un parametro formale di una funzione si devono modificare tutte le istruzioni di chiamata a quella funzione; per estensione si può parlare di Change Propagation di quel fenomeno che riguarda non solo il codice ma anche la documentazione di analisi e disegno

DFD:	Data Flow Diagram.

ERD:	Entity Relationships Diagram.

SRU:	Specifica dei Requisiti Utente.

Data Reengineering: Questo termine identifica le funzioni di reengineering applicate ai files di dati (ad esempio, trasformazione da files gerarchici a DB relazionale).

Forward Engineering:  Indica l’insieme delle attività di sviluppo di una applicazione, a partire dai risultati ottenuti attraverso il Reverse Engineering e a partire da nuovi requisiti.

Impact Analysis: Letteralmente, Analisi dell’Impatto. È una delle attività più importanti del processo di evoluzione del software, che ha l’obiettivo di determinare quali parti del software sono potenzialmente coinvolte quando è richiesta una modifica (Change Propagation), e quindi stimare le risorse necessarie per soddisfare una richiesta di modifica (Cost Estimation). Nell’individuazione dell’impatto sul software si dovrebbero idealmente identificare non soltanto le componenti codice, ma anche quelle di analisi e di disegno (entità in un ERD, data flows e processi di un DFD, ecc.). A volte si fa riferimento all’Impact Analysis come se fosse soltanto costituita dalla Change Propagation.  

Massive Maintenance: Termine con il quale indichiamo quell’attività di manutenzione che prevede modifiche diffuse in una applicazione. Un esempio può essere costituito dalla manutenzione richiesta per adeguare un software all’anno 2000 (gestione delle date assegnando 4 cifre all’anno).

Popolatore di alto/basso livello: Termini con i quali vengono indicati gli strumenti che  possono essere utilizzati per inserire, in un repository appositamente progettato, le informazioni riguardanti un’applicazione software, quelle relative al codice sorgente (Popolatore di basso livello) e quelle relative ai documenti di analisi e disegno (Popolatore di alto livello). Tali strumenti spesso sono automatici, e vengono realizzati attraverso parsers o mediante gateways ad ambienti CASE. 

Query Tool:	In questo documento tale termine indica il tool che consente di interrogare, attraverso un idoneo linguaggio di query,  un repository appositamente progettato e preventivamente popolato, per ottenere informazioni su una applicazione da evolvere.

Redocumentation: Analisi di un sistema esistente al fine di creare idonea documentazione di supporto, in conformità a standards preventivamente definiti. La riformattazione del codice sorgente (attraverso i Reformatters o Pretty printers o Beautifiers) può essere considerata un esempio di Redocumentation.

Re-engineering (Software Re-engineering): Questo termine sta ad indicare l’attività mediante la quale si esamina e si modifica un’applicazione esistente, per ristrutturarla, migliorarne la documentazione, cambiarne l’ambiente target, cambiare il linguaggio nella quale è scritta, e così via. Sue sottoattività sono il Reverse Engineering, il Restructuring, la Redocumentation, il Forward Engineering, il Retargeting.

Requisiti Funzionali: Un requisito funzionale specifica una funzione che un sistema o una sua componente deve essere  in grado di eseguire. I requisiti funzionali rispondono alla domanda “cosa deve fare il software?”.

Requisiti non Funzionali: Definiscono le caratteristiche che il sistema o una sua componente deve possedere, relative al suo modo di essere o di operare (prestazioni, affidabilità, sicurezza, manutenibilità, disponibilità, accuratezza, gestione degli errori, ...). Essi rispondono alla domanda “come deve operare il software? quali  caratteristiche deve avere?”.

Restructuring:	Trasformazione di un sistema esistente da una rappresentazione ad un’altra, allo stesso livello di astrazione (in questo differisce dal Reverse Engineering), lasciandone immutate le funzionalità. Un esempio è rappresentato dalla riscrittura del codice sorgente, per soddisfare i criteri della programmazione strutturata.

Retargeting:	Trasformazione o porting di un’applicazione su un nuovo hardware o un nuovo sistema operativo.

Reverse Engineering: Indica il processo mediante il quale si cerca di ottenere una rappresentazione di un sistema esistente in un’altra forma o ad un livello di astrazione più alto (ad esempio, informazioni di disegno a partire dal codice sorgente).

Software Reengineering: Vedi Re-engineering.

Vincoli di progettazione ed implementazione: Definiscono le condizioni che limitano o vincolano l’ambito entro il quale il software deve essere progettato/implementato e/o deve operare. Ad esempio, particolari ambienti operativi o software esterni ai quali ci si deve interfacciare.

1.3.	Documenti di riferimento

CLUSTER/12, 12.1.1.a Architettura di sistema - Allegato A - Modello di riferimento per l’acquisizione e l’analisi dei requisiti utente.

CLUSTER/12, 12.1.1.a Architettura di sistema - Allegato A - Appendice A - User Requirements Manager - Manuale Operativo.

CLUSTER/12, 12.1.1.a Architettura di sistema - Allegato B - Stato dell’arte della ricerca internazionale.

CLUSTER/12, 12.1.1.a Architettura di sistema - Allegato C - Stato dell’arte dell’offerta tecnologica.

1.4.	Contenuti

Il presente documento descrive i requisiti utente per un ambiente di supporto alla manutenzione di sistemi software complessi. 

Il Capitolo 1. descrive lo scopo del documento e il suo ambito applicativo. Il Capitolo 2. contiene una descrizione generale dei fattori che riguardano i requisiti dell'utente: i benefici attesi dal prodotto; la tipologia di utente che ne farà uso, con una eventuale descrizione della sua struttura organizzativa; gli eventuali vincoli di natura generale che possono influenzare lo sviluppo del prodotto; l'ambiente operativo di riferimento. Il Capitolo 3. presenta il diagramma di contesto per il prototipo, mentre il Capitolo 4. fornisce una descrizione puntuale dei requisiti posti dall'utente, classificati in termini di capacità del prodotto (requisiti funzionali) e vincoli posti sulla soluzione (requisiti non funzionali, che riguardano essenzialmente gli aspetti qualitativi, e vincoli di progettazione/implementazione). Nell’Appendice A, allegata al presente documento, si può infine trovare una raccolta di reports prodotti dal prototipo User Requirements Manager�.

�2.	Descrizione Generale

2.1.	Descrizione del Problema e Obiettivi del Prodotto

L’obiettivo che si propone di raggiungere il prodotto è offrire una soluzione completa in termini di toolset integrato a supporto, sia tecnico che metodologico, di tutte le attività del processo di manutenzione di sistemi software complessi, quali: l’understanding dell’applicazione a partire dal codice, lo studio dell’impatto, la previsione del costo della modifica, la selezione dei casi di test necessari per scoprire errori introdotti in fase di manutenzione, la gestione delle diverse versioni, ecc.

Per attività di manutenzione del software intendiamo, oltre alle attività canoniche manutentive, quali la correzione di eventuali errori nel codice o la modifica o l’aggiunta di nuove funzionalità, anche quelle afferenti al reengineering delle applicazioni per il loro adeguamento a nuove tecnologie/paradigmi (es. downsizing delle applicazioni, migrazione verso tecnologie object oriented, migrazione verso ambienti distribuiti client-server, etc.).

2.2.	Caratteristiche dell’utente

Il tipico utilizzatore del sistema sarà il software maintainer, ossia quella figura/ruolo professionale la cui attività principale è rappresentata dalla manutenzione di applicazioni software. L’utente sarà quindi esperto della problematica, dovrà conoscere le metodologie e le tecniche normalmente utilizzate nella manutenzione di applicazioni software, avrà possibilmente già adoperato strumenti CASE (sebbene questo non sia un requisito stringente).

�3.	Diagramma di contesto

La figura 3.1 presenta il diagramma di contesto per il prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione del software. Tale diagramma rappresenta l’ambiente operativo del nostro sitema. 

Sono sintetizzate le interfacce con le entità esterne, che per il nostro ambiente di supporto alla manutenzione sono:

Archivio Esterno: rappresenta il dispositivo fisico contenente i risultati della elaborazione di tools di supporto utilizzati dal sistema, oppure, l’applicazione che si intende importare all’interno del sistema, se questa non è stata generata con CASE tools;

Tool di supporto al Test: rappresenta uno dei possibili tools di test esterni al sistema e verso cui deve essere implementata un’interfaccia (bridge);

Tool di supporto al Controllo Configurazione: rappresenta uno dei possibili tools di controllo configutrazione esterni al sistema e verso cui deve essere implementata un’interfaccia (bridge);

Tool di supporto alla Stima dei Costi:  rappresenta uno dei possibili tools di stima dei costi esterni al sistema e verso cui deve essere implementata un’interfaccia (bridge);

CASE esterni: rappresenta i CASE tools utilizzati per generare l’applicazione da manutenere e da cui bisogna importare l’informazione relativa;

User: rappresenta l’utilizzatore del sistema.





�



Figura 3.1. Diagramma di contesto.

�4.	Requisiti specifici

I requisiti sono stati classificati e descritti secondo uno schema elaborato sulla base delle indicazioni di alcuni degli standards riportati nella bibliografia del documento, e adattato alla particolare tipologia di sistema.

Per la loro rappresentazione in questo documento è utilizzata una forma tabellare.

Nel contesto specifico della Linea di Azione 12: Prototipo di ambiente di supporto alla manutenzione di sistemi software complessi sono state definite le seguenti classi di requisiti:

Requisiti Funzionali (RF): specificano le funzioni che il sistema o una sua componente deve essere  in grado di eseguire;

Requisiti non funzionali (NF): definiscono le caratteristiche che il sistema o una sua componente deve possedere;

Vincoli di progettazione ed implementazione (VP): definiscono le condizioni che limitano o vincolano l’ambito entro il quale il software deve essere progettato/implementato e/o deve operare.

I requisiti funzionali possono essere decomposti in altri requisiti funzionali, per consentire diversi livelli di dettagliamento. In tal caso, è possibile definire una relazione padre-figlio tra un requisito funzionale e tutti i suoi sottorequisiti.

A ciascun requisito sono associati i seguenti attributi:

Identificatore:�<classe>_<numero interno alla classe >

dove

<numero interno alla classe > ::= <numero> [.<numero>]

il secondo <numero> è presente solo per i requisiti che sono requisiti figlio di un requisito padre.��Descrizione:�Costituita da una descrizione testuale del requisito��Livello:�E = Essenziale - E’ obbligatorio e non negoziabile

I = Importante - Importante, ma negoziabile

A = Accessorio - Non comporta impegni, ma il soddisfacimento aggiunge valore al sistema.��Priorità:�A = Alta

M = Media

B = Bassa

Scala di priorità dei requisiti.

Ha particolare rilievo per i requisiti funzionali in quanto stabilisce un criterio di priorità in sede di realizzazione delle funzioni software derivate.��

Riferimento:�Riporta il contenuto della codifica utilizzata per il requisito all’interno del prototipo User Requirements Manager���Il paragrafo 4.1 contiene l’elenco dei requisiti funzionali, il paragrafo 4.2 l’elenco dei requisiti non funzionali, mentre il paragrafo 4.3 riporta l’elenco dei vincoli progettuali e di implementazione.

4.1.	Requisiti funzionali



Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��RF_1�Il sistema deve supportare la manutenzione di sistemi software complessi.�E�A�1��RF_2�Il sistema deve prevedere la possibilità di avere tutte le informazioni relative all’applicazione da evolvere all’interno di uno stesso dispositivo di memorizzazione.�E�A�2��RF_3�Il sistema deve prevedere la gestione delle informazioni concernenti le fasi di analisi e disegno delle applicazioni.�I�M�3��RF_4�Il sistema deve prevedere la gestione delle informazioni relative al codice sorgente dell’applicazione, a partire dal codice stesso o da viste estratte dal codice o dagli altri oggetti� che concorrono a comporre l’applicazione.�E�A�4��RF_5�Il sistema deve fornire supporto alla comprensione dell’applicazione dando la possibilità di accedere in modo rapido a tutte le informazioni riguardanti l’applicazione.�E�A�5��RF_6�Il sistema deve fornire supporto alla individuazione dell’impatto che una determinata richiesta di modifica ha sull’intera applicazione, sia sulla parte di analisi e disegno, sia sulla parte di codice�.�E�A�6��RF_7�Il sistema deve fornire supporto alla stima dei costi per l’esecuzione di una determinata modifica.�E�A�7��RF_8�Il sistema deve fornire supporto al controllo di configurazione.�I�M�8��RF_9�Il sistema deve prevedere la possibilità di fornire indicazioni su come meglio eseguire la modifica richiesta.�I�M�9��

RF_10�Il sistema deve fornire supporto all’esecuzione del test di regressione sull’applicazione modificata.�I�M�10��RF_11�Il sistema deve fornire supporto al downsizing delle applicazioni.�A�B�11��RF_12�Il sistema deve fornire supporto alla migrazione delle applicazioni verso modelli di dati e funzioni object-oriented  (re-engineering).�A�B�12��RF_13�Il sistema deve fornire supporto alla migrazione di applicazioni verso ambienti distribuiti client-server (re-engineering)�A�B�13��RF_14�L’interfaccia utente del sistema deve disporre di meccanismi per aiutare l’utente a seguire la metodologia.�I�M�22��Raffinamento del Requisito Funzionale RF_2:

Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��RF_2.1�Il sistema deve prevedere la possibilità di memorizzare le informazioni relative al codice dell’applicazione da evolvere.�I�M�2.1��RF_2.2�Il sistema deve prevedere la possibilità di gestire tutte le componenti strutturali di un linguaggio di terza generazione.�E�A�2.2��RF_2.3�Il sistema deve prevedere la possibilità di memorizzare le informazioni relative all’analisi dell’applicazione da evolvere.�I�M�2.3��RF_2.4 �Il sistema deve prevedere la possibilità di memorizzare le informazioni relative al disegno dell’applicazione da evolvere.�I�M�2.4��RF_2.5�Il sistema deve prevedere la possibilità di organizzare le informazioni relative all’applicazione in livelli interconnessi tra loro (livello analisi, disegno, codice).�E�A�2.5��RF_2.6�Il sistema deve prevedere la possibilità di memorizzare informazioni relative ad applicazioni realizzate in ambienti di sviluppo diversi.�E�A�2.6��Raffinamento del Requisito Funzionale RF_3:

Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��RF_3.1�Il sistema deve prevedere la possibilità di effettuare in automatico l’input delle informazioni concernenti l’analisi e disegno dell’applicazione, quando queste sono disponibili (es. export da CASE tools).�E�A�3.1��RF_3.2�Il sistema deve prevedere la possibilità di inserire/aggiornare manualmente le informazioni relative all’analisi e al disegno dell’applicazione�.�E�A�3.2��RF_3.3�Il sistema deve fornire all’utente la possibilità di selezionare le informazioni di analisi e disegno di quelle parti dell’applicazione che devono essere oggetto di manutenzione prima della registrazione nel repository.�I�M�3.3��RF_3.4�Il sistema deve prevedere la possibilità di inserire /aggiornare manualmente interconnessioni tra items appartenenti al livello analisi e disegno e items appartenenti a livello codice.�E�A�3.4��RF_3.5�Il sistema deve prevedere la possibilità di stabilire in automato interconnessioni tra items appartenenti al livello analisi e disegno e items appartenenti a livello codice.�I�B�3.5��Raffinamento del Requisito Funzionale RF_4:

Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��RF_4.1�Il sistema deve prevedere la possibilità di effettuare in automatico l’estrazione delle informazioni relative al codice sorgente dell’applicazione.�I�M�4.1��RF_4.2�Il sistema deve prevedere la possibilità di caricare manualmente le informazioni relative al codice sorgente.�E�A�4.2��RF_4.3�Il sistema deve prevedere la possibilità di aggiungere manualmente ulteriori informazioni relative al codice sorgente dell’applicazione.�E�A�4.3��RF_4.4�Il sistema deve fornire all’utente la possibilità di selezionare le informazioni relative al codice sorgente di quelle parti dell’applicazione che devono essere oggetto di manutenzione.�I�M�4.7��RF_4.5�Il sistema deve prevedere la possibilità di inserire /aggiornare manualmente interconnessioni tra items appartenenti al livello codice e items appartenenti a livelli sovrastanti (analisi e disegno).�E�A�4.4���

RF_4.6�Il sistema deve prevedere la possibilità di stabilire in automatico interconnessioni tra items appartenenti al livello codice e items appartenenti a livelli sovrastanti (analisi e disegno)�.�A�B�4.8��RF_4.7�Il sistema deve prevedere la possibilità di estrarre informazioni da programmi scritti in diversi linguaggi di programmazione (es. COBOL, C). �E�A�4.5��RF_4.8�Il sistema deve prevedere la possibilità di utilizzare analizzatori di Mappe Video, Reports, programmi scritti in linguaggi di comandi (es. JCL, DCL,…).�I�M�4.9��RF_4.9�Il sistema deve prevedere la possibilità di utilizzare analizzatori di schemi di data bases per ricavare la struttura del repository utilizzato dall’applicazione.�E�A�4.6��Raffinamento del Requisito Funzionale RF_5:

Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��RF_5.1�Il sistema deve prevedere la possibilità di accedere rapidamente alle informazioni relative all’analisi, al disegno, al codice dell’applicazione da evolvere, attraverso un linguaggio di query�.�E�A�5.1��RF_5.2�Il sistema deve prevedere la possibilità di ottenere informazioni semplici o aggregate o di collegamento tra i vari livelli (analisi, disegno, codice).�I�M�5.2�� Raffinamento del Requisito Funzionale RF_6:

Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��RF_6.1�Il sistema deve prevedere la possibilità di determinare quali parti del software (codice o documentazione) sono potenzialmente interessate da una data modifica.�E�A�6.1��RF_6.2�Il sistema deve consentire l’individuazione degli elementi (di codice e di documentazione) direttamente impattati da una modifica (propagazione diretta).�E�A�6.2���

RF_6.3�Il sistema deve consentire l’individuazione degli elementi (di codice e di documentazione) impattati da una modifica in maniera indiretta (propagazione indiretta).�I�M�6.3��RF_6.4�Il sistema deve consentire all’utente di selezionare le regole di change propagation da applicare.�I�M�6.4��RF_6.5�Il sistema deve fornire la motivazione dell’impatto per ciascun oggetto impattato.�A�B�6.5��Raffinamento del Requisito Funzionale RF_7:

Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��RF_7.1�Il sistema deve prevedere la possibilità di supportare le attività del technical manager che desidera stimare lo sforzo attuale per la modifica richiesta.�E�A�7.1��RF_7.2�Il sistema deve prevedere la possibilità di supportare diversi metodi/tecniche di stima dei costi (es. Function Point based).�I�M�7.2��Raffinamento del Requisito Funzionale RF_8:

Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��RF_8.1�Il sistema deve prevedere la possibilità di mantenere una registrazione storica delle modifiche richieste sull’applicazione.�I�M�8.1��RF_8.2�Il sistema deve prevedere la possibilità di mantenere una registrazione storica degli impatti conseguenti ad una modifica sull’applicazione.�I�M�8.2��RF_8.3�Il sistema deve prevedere la possibilità di offrire funzionalità complementari a quelle di tools di controllo di configurazione eventualmente utilizzati.�I�M�8.3��Raffinamento del Requisito Funzionale RF_9:

Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��RF_9.1�Il sistema deve prevedere la possibilità di eseguire automaticamente modifiche semplici ma ripetute diffusamente nel codice.�I�M�9.1��RF_9.2�Il sistema deve prevedere la possibilità di supportare l’utente nelle modifiche manuali al codice (es. tramite l’utilizzo di un editor syntax driven).�I�M�9.2���Raffinamento del Requisito Funzionale RF_10:

Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��RF_10.1�Il sistema deve prevedere la possibilità di selezionare i casi di test sulla base dell’impact analysis.�I�M�10.1��RF_10.2�Il sistema deve prevedere la possibilità di fornire una stima dei costi per effettuare il test.�A�B�10.2��RF_10.3�Il sistema deve prevedere dei meccanismi per una facile interpretazione dei risultati del test (es. rappresentazione grafica).�I�M�10.3��

�4.2.	Requisiti non funzionali



Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��NF_1�Il sistema deve essere corredato di manuale operativo.�E�A�14��NF_2�Il sistema deve essere corredato di manuale utente.�E�A�15��NF_3�Il sistema deve essere corredato di manuale metodologico in grado di guidare l’utente nelle attività del processo di manutenzione.�I�M�16��NF_4�La funzionalità di Analisi dell’Impatto deve fornire risultati accurati. �E�A�31��NF_5�La funzionalità di Cost Estimation deve fornire risultati accurati.�E�A�32��NF_6�Il sistema deve gestire le situazioni di errore e non deve bloccarsi, sin dalla fase di sperimentazione.�E�A�33��NF_7�I tempi di risposta delle singole funzionalità del sistema devono essere confrontabili con quelli offerti dalle analoghe funzionalità di sistemi concorrenti.�E�A�34��NF_8�Il sistema deve introdurre miglioramenti nell’ esecuzione del processo di manutenzione.�E�A�35��NF_9�Il sistema deve introdurre miglioramenti nell’ efficacia del processo di manutenzione.�E�A�36��

�4.3.	Vincoli di progettazione e implementazione



Id.�Descrizione�Livello�Priorità�Rif.��VP_1�Il sistema deve avere una architettura di tipo client-server.�E�A�23��VP_2�Il sistema opererà in modalità stand-alone, senza interferire con l’ambiente di lavoro del cliente.�E�A�37��VP_3�Il sistema deve prevedere un repository centralizzato di informazioni sulle applicazioni da sottoporre a manutenzione.�E�A�24��VP_4�La piattaforma di integrazione del sistema sarà costituita da PC di fascia alta in ambiente Windows NT/ Windows 95, con server UNIX o NT.�E�A�25��VP_5�Il repository sarà implementato su piattaforma di tipo relazionale oppure object relational, possibilmente con accesso tramite ODBC.�E�A�26��VP_6�Il sistema deve disporre di una interfaccia verso ambienti per l’esecuzione della stima dei costi già disponibili sul mercato.�E�A�27��VP_7�Il sistema deve disporre di una interfaccia verso ambienti per l’esecuzione automatica di test già disponibili sul mercato.�E�A�19��VP_8�Il sistema deve fornire una interfaccia verso strumenti per il controllo della configurazione già disponibili sul mercato.�E�A�28��VP_9�Il sistema deve prevedere una architettura “aperta” in modo da garantire la estendibilità/ personalizzazione dell’ ambiente.�E�A�29��VP_10�Il sistema deve prevedere una architettura “scalabile” in modo da poter essere configurata per passi successivi.�E�A�30��VP_11�La documentazione del sistema deve comprendere un allegato che riporta la valutazione complessiva del prototipo, le sue performance, il grado di rispondenza delle prestazioni rispetto alle specifiche progettuali di funzionalità e d’uso.�E�A�17��VP_12�La sperimentazione del sistema deve essere effettuata principalmente su applicazioni estese e complesse sottoposte ad interventi manutentivi su larga scala.�E�A�18��VP_13�Il test delle funzionalità del sistema sarà effettuato in laboratorio.�E�A�20��VP_14�Al termine della sperimentazione si deve effettuare il collaudo finale e la validazione su campo.�E�A�21���Riferimenti Bibliografici
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�Appendice A - Requisiti Utente - Reports prodotti con lo User Requirements Manager



� Per una descrizione dello User Requirements Manager si veda il documento CLUSTER/12, 12.1.1.a Architettura di sistema - Allegato A - Appendice A - User Requirements Manager - Manuale Operativo.

� Tale attributo è stato inserito allo scopo di facilitare il ritrovamento e l’aggiornamento dei requisiti all’interno del prototipo.

� Questi possono essere, ad esempio, mappe video, reports,  scripts per l’esecuzione di comandi, ecc.

� Questa funzionalità è generalmente definita come Impact Analysis (si rimanda al paragrafo 1.2 per la definizione).

� Questa e la precedente funzionalità vengono normalmente offerte da tools che possiamo definire Popolatori di alto livello (si rimanda al paragrafo 1.2. per la definizione).

� Per alcuni utenti tale funzionalità è di importanza rilevante, ma a causa dell’elevato costo di realizzazione si è deciso di considerarla come funzionalità Accessoria.

� Questa e la successiva funzionalità vengono generalmente offerte da Query Tools (si rimanda alla sezione 1.2. per la definizione).
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